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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

composta dai magistrati: 

Susanna Loi    Presidente 

Mauro Bonaretti   Consigliere  

Vittoria Cerasi    Consigliere  

Maura Carta    Consigliere 

Antonella Petrocelli   Consigliere 

Marco Ferraro    I Referendario 

Rita Gasparo    I Referendario 

Valeria Fusano   I Referendario (relatore) 

Adriana Caroselli    I Referendario 

Francesco Testi   I Referendario 

Iole Genua     Referendario 

Alessandro Mazzullo   Referendario 

Nell’adunanza del 23 luglio 2026 ha pronunciato la seguente 

DELIBERAZIONE 

nei confronti del comune di Gropello Cairoli (PV) 

sui rendiconti esercizi finanziari 2020-2021–2022-2023–2024-2025 

VISTO l’art. 100, comma 2, della Costituzione;  

VISTO il Testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti del 16 giugno 2000, n. 14/2000 

che ha approvato il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 

conti, nel testo modificato, da ultimo, con deliberazione del Consiglio di Presidenza del 19 

giugno 2008, n. 229/CP/2008 (G.U. n. 153 del 02.07.2008);  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 
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VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, commi 166 e seguenti; 

VISTO l’art. 3 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, 

n. 213; 

ESAMINATI i questionari sui rendiconti di gestione per gli esercizi finanziari 2020, 2021, 2022, 

2023, 2024 e 2025, redatti dall’Organo di revisione del Comune di Gropello Cairoli (PV);  

VISTA la richiesta istruttoria prot. Cdc n. 3062 del 30/03/2026 e la relativa risposta del comune 

di Gropello Cairoli prot. Cdc n. 3750 del 14/04/2026; 

VISTA la richiesta di deferimento del Magistrato istruttore; 

VISTO il provvedimento del Presidente della Sezione con cui la questione è stata deferita al 

Collegio in camera di consiglio per adottare pronuncia ex art. 1, commi 166 e seguenti, della 

legge n. 266/2005;  

UDITO il relatore, Valeria Fusano. 

PREMESSO IN FATTO 

All’esito dell’esame delle relazioni dell’Organo di revisione dei conti del Comune di Gropello 

Cairoli (PV), redatte ai sensi dell’art. 1, commi 166 e segg., della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

relative ai rendiconti degli esercizi finanziari 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, è stata avviata 

un’istruttoria sugli aspetti più significativi della gestione finanziaria dell’Ente nel periodo in 

considerazione. L’istruttoria è stata poi estesa al rendiconto dell’esercizio 2025, nel frattempo 

approvato dal Consiglio comunale, essendo regolarmente pervenuta anche la relativa relazione 

da parte dell’Organo di revisione.  

Di seguito si riportano i risultati di amministrazione degli esercizi esaminati: 
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Risultato di amministrazione 2025 2024 2023 2022 2021 2020

 Fondo cassa al 1 gennaio 1.613.476,27  1.338.625,16 1.447.532,25 1.476.793,74 1.710.030,64     904.091,21 

 Riscossioni 5.806.099,92  3.804.275,94 3.988.593,27 4.007.325,21 3.468.526,88  4.172.945,35 

 Pagamenti 4.579.247,81  3.529.424,83 4.097.500,36 4.036.586,70 3.701.763,78  3.367.005,92 

 Saldo di cassa al 31 dicembre 2.840.328,38  1.613.476,27 1.338.625,16 1.447.532,25 1.476.793,74  1.710.030,64 

 Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre -                  -                 -                 -                 -                                    -   

 Fondo di cassa al 31 dicembre 2.840.328,38  1.613.476,27 1.338.625,16 1.447.532,25 1.476.793,74  1.710.030,64 

 Residui attivi 1.161.137,67  1.283.171,51 1.074.403,49 1.284.972,12 1.096.201,20     977.317,49 

 di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e 

bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale* 
29.765,52       

-               -               -               -               -               
 di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 

stima del dipartimento delle finanze -                  -                 -                 -                 -                 
                   -   

 Residui passivi 908.847,43     1.342.437,02 982.574,99    860.967,18    918.146,00        959.627,39 

 Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 100.579,24     77.504,10      80.572,48      73.242,00             66.676,10       62.981,54 
 Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 862.557,37     171.658,20    250.644,84    471.010,80         210.000,00     218.000,00 
 Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie -                  -                 -                 -                                    -   

 Risultato di amministrazione al 31/12 2.129.482,01  1.305.048,46 1.099.236,34 1.327.284,39 1.378.172,84  1.446.739,20 

 Composizione del risultato di amministrazione al 31/12 2025 2024 2023 2022 2021 2020

 Parte accantonata 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 205.686,12     198.385,54    217.583,07    322.184,00    516.243,51        583.411,80 

 Fondo anticipazioni liquidità -                  -                 -                 -                 -                                    -   

 Fondo perdite società partecipate -                  -                 -                 -                 -                                    -   

 Fondo contenzioso 33.966,11       33.966,11      33.966,11      15.966,11      15.966,11            15.966,11 

 Fondo di garanzia debiti commerciali* -                  

 Fondo obiettivi di finanza pubblica* 8.076,00         

 Altri accantonamenti 134.754,21     113.974,24    182.792,18    159.794,95    7.730,00                5.506,21 

 Totale parte accantonata 382.482,44     346.325,89    434.341,36    497.945,06    539.939,62        604.884,12 

 Parte vincolata   

 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 188.632,09     156.407,09    150.810,09    119.029,68    170.695,37        171.707,33 

 Vincoli derivanti da trasferimenti 38.848,43       17.152,18      17.152,18      225.148,65    24.605,35          173.488,55 

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 37.219,34       37.219,34      37.219,34      37.219,34      37.219,34            68.819,34 

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 30.558,37       72.271,89      26.886,17      26.886,17      26.886,17            26.886,17 

 Altri vincoli -                  -                 -                 -                 -                                    -   

 Totale parte vincolata 295.258,23     283.050,50    232.067,78    408.283,84    259.406,23        440.901,39 

 Parte destinata agli investimenti   

 Totale parte destinata agli investimenti 704.847,33     145.208,15    46.246,08      24.198,75      29.059,87            62.017,78 

 Totale parte disponibile 746.894,01     530.463,92    386.581,12    396.856,74    549.767,12        338.935,91 

*Voci inserite negli schemi di bilancio dall’esercizio finanziario 2025 

Fonte: SDB – BDAP. Elaborazione: Sez. Reg. di controllo per la Lombardia
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In questo quadro, l’istruttoria si è soffermata, fra l’altro, sulle spese per investimento finanziate 

da contributi a rendicontazione; sullo stato di pagamento dei residui passivi conservati in 

bilancio al 31.12; sullo stato della riscossione dei residui attivi e, più nello specifico, delle entrate 

derivanti dalle sanzioni amministrative per violazioni CdS, conservate nel conto del bilancio al 

31.12; nonché, anche a seguito di segnalazione pervenuta alla Sezione (prot. CdC 4783 del 

22/04/2025), sulla gestione delle spese ordinarie per l’uso di locali di proprietà comunale da 

parte di terzi, in comodato gratuito. 

È stata altresì svolta la verifica sulle spese di rappresentanza sostenute dall’Ente nel periodo in 

considerazione.  

CONSIDERATO IN DIRITTO 

La presente deliberazione è adottata nell’ambito dei controlli di cui all’art. 1, comma 166, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché dell’art. 148-bis TUEL. 

1. Spesa per investimenti. 

Come anticipato in fatto, un primo aspetto della gestione del comune di Gropello Cairoli 

oggetto di approfondimento istruttorio ha riguardato le modalità di contabilizzazione dei 

contributi a rendicontazione che finanziano gli investimenti, attesa la presenza nel conto del 

bilancio al 31/12 dei seguenti residui attivi: 

N. 
Num. anno  causale atto  Tipo data 

residui al 
31/12/2024 

residui al 
31/12/2025 elenco 

1 105 2020 
Contributo Ministeriale progetti 
efficientamento energetico e di sviluppo 
territoriale sostenibile  

   NO  31/12/2020 23.586,50 22.264,50 

2 107 2020 
Contributo ministeriale per lavori di 
adeguamento edifici scolastici alla 
normativa D.P.I. 

   NO  31/12/2020 38.064,00 38.064,00 

      TOTALE 61.650,50 60.328,50 

Per quel che concerne il residuo sub n. 1 dell’elenco, il Comune ha riferito che “neppure le verifiche 

effettuate tramite la banca dati TBEL hanno consentito di individuare con certezza lo stato della 

procedura correlata all’accertamento in esame” e che “sono pertanto in corso ulteriori approfondimenti 

istruttori, anche mediante interlocuzione con l’ente erogante, al fine di acquisire elementi utili alla 

completa ricostruzione della posizione”.  

La Sezione, nel prendere atto dell’attività istruttoria in corso, ne raccomanda la sollecita 

definizione e la sistemazione contabile della posizione. 

Maggiori elementi informativi sono stati forniti sul residuo sub n. 2 dell’elenco. Al riguardo, 

l’Ente ha fra l’altro confermato che il credito deriva da un contributo a rendicontazione, la cui 

erogazione è subordinata alla presentazione di documentazione tramite piattaforme dedicate e 
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alla relativa validazione da parte del Ministero. Circa le modalità di contabilizzazione, viene 

riferito che “l’entrata è stata accertata a seguito di perfezionamento del titolo giuridico (assegnazione 

del contributo)”, e “l’esigibilità della stessa è stata correlata alle modalità di erogazione previste, 

trattandosi di contributo a rendicontazione, e quindi subordinata alla conclusione dell’iter istruttorio e 

alla validazione della spesa da parte dell’Amministrazione erogatrice”; il tutto, benché “alla data del 

31/12/2024, il credito risulta(sse) … non ancora esigibile nella sua interessa, in quanto : -  la procedura 

di rendicontazione non è stata completata” e “-l’erogazione del saldo è subordinata alla validazione 

ministeriale del Quadro Economico rimodulato e al successivo accesso alla fase di Gestione Finanziaria”. 

Ad avviso della Sezione, gli elementi informativi acquisiti in sede istruttoria confermano che le 

modalità di contabilizzazione del contributo ministeriale adottate dall’Ente non sono del tutto 

in linea con la disciplina di riferimento. 

A mente del par. 3.6 dell’all. 4/2 al d. lgs. n. 118/2011, “la scadenza del credito: … c) per quanto 

riguarda, in particolare, i “Contributi a rendicontazione”, costituiti dai trasferimenti erogati 

annualmente a favore di un’amministrazione sulla base della rendicontazione delle spese sostenute, e di 

una precedente formale deliberazione/determinazione dell’ente erogante di voler finanziare la spesa” a 

rendicontazione”, l’accertamento è imputato secondo le seguenti modalità, definite distintamente per i 

trasferimenti erogati tra amministrazioni pubbliche che adottano il principio della competenza finanziaria 

potenziato e per i trasferimenti erogati da soggetti che non adottano tale principio: 

➢ in caso di trasferimenti a rendicontazione erogati da un’amministrazione che adotta il principio della 

competenza finanziaria potenziato, l’amministrazione beneficiaria del contributo accerta l’entrata 

con imputazione ai medesimi esercizi in cui l’amministrazione erogante ha registrato i corrispondenti 

impegni. La delibera con cui un ente decide di erogare contributi “a rendicontazione” a favore di altri 

enti, per la realizzazione di determinate spese, costituisce un’obbligazione giuridicamente 

perfezionata, anche se condizionata alla realizzazione della spesa, a seguito della quale: 

➢ l’ente erogante è tenuto ad impegnare l’intera spesa prevista nella delibera, con imputazione agli 

esercizi in cui è prevista la realizzazione delle spese da parte dell’ente beneficiario (cronoprogramma). 

L’individuazione degli esercizi cui imputare la spesa per trasferimenti è effettuata sulla base dei 

programmi presentati dagli enti finanziati per ottenere il contributo”. 

Il principio aggiunge che “nel corso della gestione, l’attuazione della spesa potrebbe avere un 

andamento differente rispetto a quello previsto. Di tali eventuali differenze, l’Ente beneficiario provvede 

a dare tempestiva comunicazione all’Ente erogante in occasione delle rendicontazioni, aggiornando il 

programma o cronoprogramma della spesa. A seguito di tali aggiornamenti, entrambi gli enti provvedono 

alle necessarie variazioni degli stanziamenti del bilancio di previsione e alla reimputazione degli 

accertamenti e degli impegni agli esercizi in cui le entrate e le spese sono esigibili”. 
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Nel quadro normativo così delineato, discende che l’imputazione dei contributi per 

investimenti finanziati, in questo caso dal Ministero, deve avvenire in ragione dell’esigibilità 

dell’entrata, così come risultante dal cronoprogramma dell’investimento originario o 

aggiornato, che dunque assume un ruolo centrale anche dal punto di vista contabile, oltre che 

esecutivo (in questo senso, fra le più recenti, si vedano le deliberazioni 

LOMBARDIA/221/2024/PRSE; LOMBARDIA/192/2024/PRSE; LOMBARDIA/313/2023/PRSE; 

SEZIONE DELLE AUTONOMIE N.16/SEZAUT/2023/FRG), con conseguente impossibilità di 

generare residui prima della relativa rendicontazione. 

2. Residui passivi. 

Sui presupposti per la conservazione in bilancio di una serie di residui passivi, l’Ente ha fornito 

elementi di chiarimento. La Sezione prende atto, sollecitando la definizione delle verifiche, ove 

ancora in corso. 

3. Entrate da sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada. 

L’Ente ha ricondotto la modesta capacità di riscossione delle entrate derivanti da sanzioni 

amministrative per violazione al CdS alle difficoltà organizzative e di gestione seguite al 

trasferimento dell’unico agente di polizia locale in servizio nel mese di ottobre 2023 e alla 

copertura del posto con incarichi a tempo determinato e parziale sino alla sostituzione 

definitiva, intervenuta nel mese di giugno 2024 a seguito di procedura di mobilità indetta 

dall’Ente.  

L’Amministrazione ha riferito di avere anche avviato le procedure di riscossione coattiva, 

avendo disposto, con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del 6/09/2025, l’affidamento 

del servizio all’Agenzia delle Entrate-riscossione e che, per effetto di tale scelta, nell’esercizio 

finanziario 2025 gli incassi riferiti al residuo del 2024 hanno registrato una percentuale di 

riscossione del 57%. La Sezione prende atto, raccomandando il costante monitoraggio delle 

procedure.  

4. Ulteriori aspetti della gestione rilevanti. 

Come accennato in fatto, nel corso dell’istruttoria, al protocollo della Sezione sono pervenute 

alcune segnalazioni da parte di terzi, relative a vari ambiti della gestione dell’Ente, in parte 

apparsi rilevanti ai fini dei controlli di legalità finanziaria. 

In tale contesto, è stato chiesto all’Ente di trasmettere le reversali di incasso attestanti 

l’intervenuto recupero delle spese per utenze ordinarie relative all’uso dei locali di proprietà 

comunale identificati catastalmente al foglio 19, particella 17 sub 1, concessi in comodato d’uso 

gratuito a medici di base e pediatri. 
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Sul punto l’Ente, adducendo difficoltà nella corretta ripartizione delle spese derivanti dall’uso 

promiscuo dei locali, ha assicurato di aver ora attivato tutte le procedure necessarie al recupero 

delle somme dovute dai comodatari, avendo provveduto, con determinazione n. 59 del 

14/04/2026, a quantificare l’ammontare complessivo delle spese sostenute dal Comune e 

definire la ripartizione degli oneri fra i comodatari, nonché ad accertare la somma sul bilancio 

di previsione 2026/2028, al capitolo n. 3210 – codice 3.05.02.03.005, previa richiesta di apposita 

variazione di bilancio. 

La Sezione, impregiudicata ogni valutazione (che esula dall’ambito del presente controllo), circa 

la legittimità dell’utilizzo dei contributi ricevuti ex L.R. 18/2019 per il “Recupero e il restauro di 

fabbricato storico vincolato con incremento delle attività del polo storico/culturale”, prende atto che 

l’Ente è allo stato in attesa della corresponsione delle somme di cui trattasi, non risultando 

ancora prodotte le reversali di incasso. Per il futuro, si raccomanda di provvedere al tempestivo 

recupero delle spese dovute dai comodatari per il godimento gratuito dei beni comunali. 

5. Spese di rappresentanza. 

I prospetti allegati ai rendiconti di gestione di cui all’art. 16, co. 26, del D.L. 138/2011, convertito 

dalla L. 148/2011, evidenziano la presenza di alcune spese sostenute dal Comune (quali ad 

esempio quelle per la stampa di annunci funebri per la partecipazione al lutto di un ex 

Consigliere nell’anno 2023), non finalizzate a mantenere o accrescere il prestigio dell’Ente verso 

l’esterno, nel rispetto del criterio della stretta inerenza ai propri fini istituzionali.  

Anche in relazione a quanto precede, al fine di prevenire spese non ammissibili a carico del 

bilancio per invio di biglietti augurali a singoli cittadini, onoranze funebri a livello locale e ai 

cittadini emeriti, partecipazione a lutti di personalità connesse alla cittadinanza, si raccomanda 

all’Ente di intervenire sul vigente regolamento comunale, al fine di adeguarne i contenuti alle 

consolidate indicazioni fornite in materia dalla giurisprudenza contabile. 

P.Q.M. 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia 

ACCERTA 

- la non corretta contabilizzazione dei contributi a rendicontazione, secondo quanto precisato 

in parte motiva.  

- l’insussistenza dei presupposti per il mantenimento in bilancio di alcuni residui passivi; 

- la modesta capacità di riscossione, nel periodo 2020/2024, delle sanzioni amministrative per 

violazione CdS; 

- la non piena conformità del Regolamento comunale delle spese di rappresentanza al criterio 

di stretta inerenza ai fini istituzionali; 
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RICHIEDE ALL’ENTE 

- di conformarsi alle prescrizioni di cui ai par. 3.6 del principio contabile applicato concernente 

la contabilità finanziaria dell’all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011; 

- di monitorare le posizioni debitorie e attivare le procedure di riscossione coattiva delle 

sanzioni amministrative per violazioni CdS; 

- di adeguare il Regolamento delle spese di rappresentanza secondo quanto precisato in parte 

motiva. 

DISPONE 

- la trasmissione della presente pronuncia, a mezzo sistema Con.Te, all’Organo di revisione e al 

Sindaco e dispone che quest’ultimo comunichi all’Organo consiliare i contenuti della presente 

delibera; 

- che la presente pronuncia sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Amministrazione, ai sensi 

dell’art. 31 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Così deciso in Milano, nella camera di consiglio del 23 luglio 2026. 

Il Magistrato Estensore    Il Presidente  

    Valeria Fusano       Susanna Loi 

Depositata in Segreteria il 

 

Il Funzionario preposto 

(Susanna De Bernardis) 

susannapaola_deberna
Casella di testo
24 luglio 2026



		2026-07-24T11:57:49+0200
	SUSANNA LOI


		2026-07-24T14:07:31+0200
	VALERIA FUSANO


		2026-07-24T15:18:28+0200
	SUSANNA PAOLA DE BERNARDIS


		2026-07-24T13:34:27+0000




